
IL CENTRO MISSIONARIO INFORMA… 
La Redazione 
 

Continuiamo a dedicare questo spazio della Comunicazione a raccontare ed 
illustrare le vostre nuove esperienze di animazione pensate e vissute durante il 
Mese Missionario. Si sa che le novità, in qualsiasi campo, si propagano per 
“passaparola” o per imitazione. Qui uniamo i due metodi: a voi la scelta… . 
È così la volta dell’esperienza di Santa Maria della Croce, leggeremo come 
l’hanno organizzata, sviluppata e portata a termine.   
 

 
“MISSION POSSIBLE” 

Partiamo da una frase di Madre Teresa di Calcutta che dice…“Fare la carità è 
ben altro che fare l’elemosina…” e noi Catechiste della parrocchia, da sempre 
sensibili e coese sul tema della carità, vogliamo partire da questo!  
 
Spesso durante l’anno, infatti, all’interno del percorso di catechismo proponiamo ai 
bambini diverse attività a tema “carità/povertà” nelle più diverse richieste e sfaccettature e 
in occasione della giornata Missionaria Mondiale, non potevamo non proporre una giornata 
“speciale” e di riflessione. 
Abbiamo inaugurato il catechismo con “la preghiera del missionario” e lanciato un 
palloncino in cielo, uno per ogni continente, per essere in comunione fraterna con chi vive 
lontano da noi e si è trasferito per aiutare gli altri.  
Ragionando circa gli atteggiamenti e le attitudini tipiche di un missionario sono state 
distinte 6 parole chiave: gioia, solidarietà, speranza, fede, fraternità e testimonianza e ogni 
gruppo ha cercato di carpirne il significato più profondo all’interno delle singole classi.  
 
“Missionarietà è GIOIA!” ... così i bambini di prima elementare hanno scoperto che ognuno 
ha un dono grande…la gioia del cuore da donare a chi e triste. Hanno realizzato un 
cartellone con tante immagini e tante rappresentazioni di vita quotidiana… bambini che 
aiutano la mamma nelle faccende domestiche, l’aiuto nella disabilità, il sostegno a scuola, 
nelle attività sportive, un abbraccio alla nonna, un bacio dato con il cuore e sono arrivati 
alla conclusione con uno slogan importante: “se abbracci e sorrisi doniamo, il cuore di 
gioia riempiamo!” … a tutti!  
 
I bambini di seconda elementare invece hanno parlato di “Missionarietà e SOLIDARIETA’!” 
Essere solidali non è una cosa semplice, bisogna rimboccarsi le maniche dare una mano, la 
nostra, a tutti quelli che hanno bisogno perché la vita di tutti sia armonica e più felice. Con 
l’esempio di Gesù, i bambini hanno promesso che si impegneranno in questo e non 
smetteremo mai di sognare un mondo più bello dove ognuno di noi può condividere quello 
che ha e tendere la mano a chi ha necessità. 
 
ll Gruppo di terza elementare partendo dalla Frase di Papa Francesco “…quando ci si trova 
nel buio incerto della vita, la speranza ci fa camminare per ritrovare la luce e la forza per 
tornare alla vita” ha riflettuto sulla missionarietà come SPERANZA! 
Quanta forza e aiuto portano i missionari nei luoghi in cui operano, oltre all’aiuto concreto 
sanno infondere e alimentare nelle persone tanta speranza. Un grande esempio è stato  



anche Padre Gigi, missionario della nostra diocesi. Nel suo libro racconta che nei momenti 
di sconforto, la parola “Kerib”, cioè libertà, infondeva in lui la speranza di essere al più 
presto liberato.  
 
 

 
        Il lancio dei palloncini                                                          Missione è Solidarietà 

 
 
 
I bambini che nell’anno faranno la Prima Comunione hanno riflettuto sulla Missionarietà e 
la FEDE! La fiducia nell’immenso amore del Padre ci rende missionari sempre ed è quella 
forza che ci fa realizzare anche ciò che pensiamo possa essere impossibile.  
 

Gli amici di quinta elementare invece, con un’attività 
esperienziale “una mano lava l’altra”, si sono soffermati 
sul tema missionarietà e FRATERNITA’! Ognuno di loro si 
è legato una delle mani dietro la schiena ed è stato 
chiesto loro di provare a lavarsi le mani. Ai ragazzi è 
venuto istintivo darsi una mano, e unendo le forze sono 
riusciti nell’intento. Hanno scoperto che con le mani, 
simbolo di operosità, si possono fare tante cose, ma che 
spesso ognuno di noi ha anche bisogno degli altri 
…Fratelli tutti! 
Per la prima media, prossimi alla Cresima, si è parlato di 
missionarietà e TESTIMONIANZA.  
Con la Cresima lo Spirito Santo ci renderà testimoni di 
Gesù nel mondo, nella quotidianità.  
All’interno di ogni gruppo sono stati realizzati anche dei 
“lavoretti”, bigliettini di auguri, rosari, candele, 
portafoto, ferma-fogli e questa oggettistica “Handmade”  

Missione è Fraternità 



è stata offerta a supporto della mostra missionaria che nello stesso week end è stata 
allestita in parrocchia.  
 
Il Gruppo Caritas-Missionario ci ha permesso di 
esporre le nostre riflessioni, i nostri  cartelloni nel 
corridoio di ingresso alla mostra Missionaria, così 
da poter condividere con la comunità questo 
importante tema visto sotto gli occhi dei bambini, 
che credono davvero nell’aiuto reciproco e nella 
condivisione e la cui innocenza e spontaneità deve 
far riflettere i più grandi! 
Da catechista è sempre difficile ed impegnativo far 
riflettere sulla “povertà”, ma soprattutto sulla 
necessità dei “Missionari” perché il rischio vero è 
quello di apparire scontati. Ma è sempre molto 
bello e stimolante riconoscere quanto i bambini si 
rendano estremamente conto, a volte più dei 
grandi, delle fortune che la nostra società gli 
concede, dall’istruzione alle comodità, alle relazioni 
sociali... Sanno inoltre che non sono così grandi da 
poter fare qualcosa di concreto per chi è lontano, 
ma che la via giusta, partendo proprio da Gesù,  
nella piccola realtà di Crema è quella di  essere “Piccoli Missionari”, all’interno della nostra 
comunità con semplici gesti, con parole di conforto, con un semplice sorriso.  
La mescolanza di Gioia, Speranza, Solidarietà, Fraternità, Fede e Testimonianza, sono un 
mix perfetto che porta a realizzare grandi cose… o almeno NOI CI CREDIAMO! 
 
LE CATECHISTE DELL’UP S.ta Maria della Croce – S. Stefano – S. Angela M. 
 
Missione è Speranza 

 

 
 
 
 
 
 


